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1 ANCONA-PESCARA 5-3 
1 BF.ESCIA-LAZIO 2-0 
X FIORENTINA-UDINESE 2;2 
X GENOA-PARMA 1-1 
X INTER-FOGGIA 1-1 
X JUVENTUS-SAMPDORIA 1-1 
X NAPOLI-TORINO 
X ROMA-ATALANTA 
2 BARI-COSENZA 

1-1 
2-2 
1-2 

X SPAL-CESENA 
X TARANTO-F ANDRIA 
1 EMPOLI-RAVENNA 
X CHIETI-ACIREALE 

0-0 
2-2 
1-0 
1-1 

MONTEPREMI 
QUOTE Ai - 1 3 -

Ai»12~ 

Lire 23 099 312 020 
Lire 384 988 000 

Lire 9 956 000 
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1) Omsk 
2) Otten Lb 1 
1) Monza Tre 
2) Ma ier lrma_ 
1) Mont ion i 
2) Lacost Or 

4 " 
CORSA 

5" 
CORSA 

1) I s l o r y c G a r 
2} Gatorde l 
1) Maxon 
2) l l iano 

6-
CORSA 

1) Kaa 
2) Ahsmond 

MONTEPREMI 
QUOTE Ai 12 

Agli 11 
AMO 

X 

1 
Lire2 498 701 100 

L 18 100 000 
L 1 536000 
L 142 000 
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Solo la matematica non permette ai rossoneri 
di anticipare la festa per il tredicesimo 
titolo: il Foggia ferma a S. Siro la rincorsa 
di Bagnoli con un pareggio contestatissimo 

Svolta decisiva dopo Terrore delTattaccante 
uruguaiano su un rigore fatto ripetere 
Chiusa la pratica italiana obiettivo Europa 
per la sfida di mercoledì col Marsiglia 

filo e scudetto 
Sosa sbaglia, Inter a -4, il Man cala il sipario 

Zenga furioso 
Nerazzurri in coro 
«Arbitro disastroso» 

LUCACAIOU 

1B MILANO Luigi De Agosti
ni, lo sfigato, Paolo Tramezza-
ni il reo conlesso: Walter Zen
ga l'incazzato, Isola e Binoc
coli, i colpevoli. Ecco i prota
gonisti di questa giornata al 
Meazza. I fatti 83» minuto Tra
mezzani entrato in campo al 
posto di Fontolan entra duro 
Mi Andrea Seno. Il foggiano re- t 
sta a terra, ma l'arbitro non fi
schia Il fallo, l'azione prose
gue, la palla è dell'Inter e capi
tan Bcrgomi. per permettere 
l'entrata-meampo del massag
giatore. Il gioco è fermo, l'arbi
tro Bngnoccoli viene chiamato 
dalguardatitjee^che sta sotto ' 
alla' tribuna, i! Signor bo)a„Par-
lottano, l'arbitro si dirige"verso" 
l'altra parte del campo estrae il 
cartellino sulla faccia di, Pe 
Agostini. Ilpoveraggio traseco
la. «Guardi che non sono stato 
io», dice,, ma l'abitro insiste,., 
l'altro guardalinee Scarccllì lo ' 
invitaad usare. Arriva Tramez-, 
zani si accusa, anchcSenoche * 
si èrjmessoin piedi conferma: 
«è.jtalo lui Tramezzani», l'arbi- • 
tro non ci sente, non riconosce • 
l'errore. De Agostini se ne va 
fra gii applausi del pubblico 
mentre il portierone nerazzur
ro vola a centrocampo ad In-
VBÌte-,8)}". Rpy,pareggia,;Zeii-
ga.dinuovo lui. sbatte il palkn 
ne quasisui i piedi di Brìgnoc-
cott, uria, gesticola, dice che 

- l'olandese gli ha messo la pal
la- nel sacco con le mani. L'ar
bitro convalida. Passano 4 mi
ntili la partita è finita ma la sce
na si ripete- Zenga a muso du
ro va dall'arbitro. Dalla tribuna 
non si sente cosa dicano, ma si -
vede un vigile, urbano, che al-< 
ferra U numero uno alla vita e 
cerca di portarselo via 

Fine della sceneggiata in 
campo, inizio della incazzatu
re da spogliatoio li pnmo a 
spuntar fuon 6 Piero Boschi, 
l'ammtnistatore delegato del
l'Inter Non è stata una bella 
gtonata vero? E lui apre i rubi
netti «No, non lo è stata. Forse 
pensavano fosse una partita di 
•ine campionato, non un in-. 
contro in cui c'era In ballo lo 
scudetto, cosi hanno designa
to un arbitro esordiente Non 
ho capito perché ha fatto nbat-
tere il ngore, quando in tutto li 
campionato difensori e atta-
canti entrano in area pnma 
della battuta. E non ho capito 
tante altre decisioni .» Sale De 
Agostini. Povero e spelacchia
to «Ci mancava anche questa», 
è la pnma cosa che dice Non 
sa se l'anno prossimo avrà an
cora un posto all'Inter e ades
so Io prendono anche per un 
altro. «Io sono moro e Tramez
zani è biondo, io ho un nume
ro solo sulla maglia il 3, Paolo 
il 15. Ma come ha fatto... E poi 
perche l'arbitro ha sentito il 
guadalineeche stava a 40 me
tri». E incredulo, non sa cosa 
dire. «In tanti anni di camera 
non mi era mai capitata una 
cosa del genere» Si ricorda un 
episodio analogo: Milan-Roma 
dell'anno scorso, Van Basten 
espulso per un fallo commes
so da Serena. «Allora non lo 
squalificarono perché il filma
to fece testo. Io non sono Van 
Basten, ma speriamo, ci man
cherebbe solo la squalìfica». 
Amva Bagnoli- «Questa gente 
che vuol ergersi a protagonista 
a me pare troppo Cosi come 
ci richiamano a noi, giocaton e 
allenaton, Casann deve tirare 
fuori 11 cartellino rosso per chi 
sbaglia» 
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30 maggio 

BRESCIA 

Parma 

6 giugno 

Genoa 

TORINO 
In maiuscolo le partite In casa 

Berlusconi di Coppa 
«Ci tiferanno contro? 
Sono degli invidiosi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Walter Zenga corrucciato addio scudetto 

Grazie, Matarrese 
Grazie, Falcone 
• I Grazie, onorevole Matarrese, per aver detto di no alla richie
sta del sindacato di polizia di tenere un minuto di silenzio per 
Falcone pnma dell'inizio delle partite di ien E grazie al sindaco 
di Firenze e all'assessore allo sport per averlo inutilmente chiesto 
all'arbitro pnma di Fioentina-Udinese 

Grazie a Matarrese che, ha spiegato, «non bisogna creare di-
spanta» con altre situazioni precedenti Falcone, in fondo, era 
uguale ad altn morti ignorati per chissà quale strano motivo e un 
pò diverso da quelli che, invece, sono stati ricordati Questi ultimi 
probabilmente perchè non davano fastidio a nessuno? Meno ma
le che la memona di Falcone imbarazzi qualcuno, allora Meno 
male che personaggi come il presidente della Federcalcio senta
no la forza di quell'immagine e la vogliano tenere lontana dal 
proprio orto miliardano. 

• CARNAGO Ore 12 45 a 
San Siro non si è ancora con
sumata 1 agonia interista e il 
Milan ha in tasca un briciolo di 
scudetto in meno, tuttavia do
po Caglian si sente sicuro al di 
la dei conu matematici e pen
sa solo alla finale di Coppa. A 
Milanello, mentre atterra l'eli
cottero di Berlusconi, si sta 
consumando un'altra giornata 
di attesa e preparazione alla 
sfida col Marsiglia (mercole
dì) ed è in pieno svolgimento 
il toto-stramen. In compagnia . 
di Van Basten e Rijkaard, Ruud 
Gullit risale il prato verdissimo 
e ha un'espressione allegra co
me ai vecchi tempi; Papm era 
passato di llpoco pnma. solo e 
tutto serio Gullit e Papin sono 
le due facce diverse del Milan 
che si avvia alla desiderata n-
vincita Anche Van Basten sor-
nde (toh), e un motivo c'è 
«Ho appena giocato una parti
tella di mezz'ora, sto un po' 
meglio, ho anche segnato un 
gol, spenamo bene», ma lui 
avrebbe giocato comunque, 
già si sapeva. Giorno dopo 
giorno, si va ndisegnando il Mi-
Fan «olandese» dei pnmi tempi 
sacchiani, per la gioia dei no
stalgici e di chi, in Gullit, ha 
sempre creduto anche nei mo
menti meno felici È un Berlu
sconi appena sorridente e va
gamente «botanico» quello che 
si presenta, in pullover e tuta 
blu, con una descrizione strug
gente del panorama «Guarda
te che bei fiori, sono azalee e 
rododendn, poi dicono che 
Milanello e brutta fiorissero 
cosi anche ì nostri ragazzini 
delle giovanili » 

In realtà il boss dei Milan ha 
appena visto alla uva la prima 
tappa del Giro d'Itaha-Rnin-

vest e spende lodi sperticate ai 
suoi operaton («Immagini 
straordinarie»), pnma di stan
gare un altro po' la Rai «Le ab
biamo tolto un programma 
che produceva in modo noio
so? Ma no alla Rai resta anco
ra una bella scelta in fatto di 
cose noiose». Poi, tornando al 
Milan. «Sono.qui per parjare^d 
ogni giocatore, ad oOTurfcrtiri 
discorso particolare Sono, sia
mo alla terza finale di Coppa 
Campioni, ci arriviamo da ven 
professiomsu, più tranquilli e 
con meno batticuore rispetto 
al passato, ma anche con me
no furore agonistico, e questo 
è un peccato ma è inevitabile» 
In effetti il Milan degli ultimi 
due mesi è quasi irriconoscibi
le «Una stagione si valuta glo
balmente abbiamo dato spet
tacolo per mesi, realizzato re
cord che resteranno nella sto
na, poi gli infortuni come quel
lo di Van Basten un certo nlas-
samento per gli 11 punti di 
vantaggio certa stampa e 
qualche decisione arbitrale ci 
hanno penalizzato Ma resta 
una stagione straordinana e 
Capello ha tutta la nostra fidu
cia Mercoledì dimostreremo 
che siamo degni della Coppa 
Campioni» Molti italiani, si di
ce, uferanno Marsiglia. «E per
ché? Io ho tifalo per Parma e 
Juvc nelle finali di Coppa. Chi 
ama il bel calcio tiferà Milan, a 
parte chi soffre di invidia e ge
losia, naturalmente» Berlusco
ni raggiungerà Monaco di Ba
viera per conto suo, martedì 
L ultima battuta è per Rijkaard 
«Guarda che puoi decidere la 
partita da solo, guardati il re
play della finale di Vienna col 
Benflca E alterno, se non gio
chi bene ti taglio il ciuffo» 
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30 maggio 6 giugno 

GENOA p 28 Atalanta MILAN 

FIORENTINA p 27 Torino FOGGIA 

UDINESE p 27 ANCONA Roma 

BRESCIA p 27 Milan SAMP 

Giancarlo Antognom 

In maiuscolo le partite in casa Pescara e Ancona già ma
tematicamente retrocesse In caso di parità tra due squa
dre (con una sola retrocessione da assegnare) si andrà 
allo spareggio In caso di parità fra tre o più squadre, si ri
corre al alla classifica degli scontri diretti (-avulsa') da 
cui scaturirà sempre un solo spareggio 

Anteprima con giallo nella sfida di Firenze -

Spogliatoi «camera gas» 
E l'Udinese protesta 

LORIS CIULLINI 

I B FIRENZE Divertente contrattempo allo sta
dio Franchi prima di Fiorentina-Udinese Un 
contrattempo che ha movimentato un ambien
te già carico di tensione e costretto l'arbitro 
Trenlalange ad iniziare la partita con qualche 
minuto di ritardo Quando i giocaton dell'Udi
nese sono arrivati allo stadio e sono saliti nello 
spogliatoio a loro nservato hanno subito avver
tito uno «strano odore» Dopo pochi minuti 
qualche giocatore ha incominciato ad accusa
re delle sensazioni di nausea, altn invece dei 
bruciori agli occhi Immediatamente Bigon e i 
dirigenti fnulani hanno fatto uscire la squadra 
dallo spogliatoio ed hanno chiamato il com-
missano di campo al quale hanno detto di te
mere che ali interno delle stanze fossero state 
spruzzate sostanze soponfere oppure sostanze 
pencolose per il controllo antidoping Gli in
servienti dello stadio chiamati a spiegare il 
motivo di quell'odore hanno spiegato che ave
vano da poco lavato i pavimenti mentre i diri
genti della Fiorentina hanno portato il com-
missano di campo nello spogliatoio viola per 

far sentire che lo stesso odore e era anche 11 
Dopo qualche animata discussione e dopo la 
decisione di apnre le finestre per disperdere 
1 odore, l'Udinese ha preso possesso del loro 
stanzone ma a propna garanzia la società fnu-
lana ha chiesto ed ottenuto che tutto quanto è 
successo fosse scntto dal commissario di cam
po nel suo rapporto -
Intanto in coda la lotta per la salvezza sta di
ventando sempre più arroventata Retrocesse 
Pescara ed Ancona, all'appello ne mancano 
ancora due Quattro le squadre impelagate in 
questa lotta ad eliminazione II Geno» con il 
pareggio conquistato contro il Parma sta me
glio delle altre Ha un punto in più rispetto al 
terzetto Udinese, Brescia e Fiorentina Chi sta 
peggio delle quattro è difficile dirlo, anche se 
l'ex Radice intervendendo sulkle vicissitudini 
dei gigliati ha detto che quando c'era lui la 
squadra giocava bene la gente era soddisfatta 
In effetti non ha tutti i torti 11 suo dopo è stata 
tutta una sceneggiata Ma torniamo alla lotta 
Der non retrocedere -
b una sfida all'ultimo minuto, senza favonU, 
perchè a questo punto tutto può accadere al
l'insegna della sorprese, che ne) finale di cam
pionato sono ali ordine del giorno 
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Il Giro d'Italia apre con i successi di Moreno e di Fondriest nella crono 

Argentili, un «vecchio» in rosa 
«È il sogno di una carriera» 

DAL NOCTTO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

Moreno Argentin sul podio a Portoferralo 

• i PORTOFERRAIO Sotto I oc
chio (cbbnie della tv, il Giro va 
veloce, come non è mai anda
to Corre come il Tour, con il 
tam tam delle interviste, dei re
play, delle scadenze senza re
spiro È un Giro nuovo, sinco
pato, con il diavolo in corpo 
direbbero i francesi Mancano 
le pause, il fascino del silenzio, 
gli spazi morti dei trasferimenti 
neghittosi 

Pero è anche suggestivo, 
martellante, in sintonia con il 
ntmo degli spot Bello? Lo ca
piremo, certamente, più avan
ti In questo giro che corre ver
so il futuro, salta improvvisa
mente fuon un corridore di 
quasi trentatré anni che sem
brava relegato in un altra, sto
rica, epoca ciclistica è Moreno 
Argentin, l'ex campione anda
to di Colorado Spnng, il killer 
delle classiche Un killer quasi 
dimenticato Aveva fallito il 
bersaglio nella Sanremo 1992, 

facendosi bruciare dall'irlan
dese Kelly Uno smacco co
cente, di quelli che non si di
menticano facilmente E lui, 
Argentin, sembrava impngio-
nato da quella sconfitta, che 
aveva marchiato il resto della 
stagione e sembrava segnare 
quella in corso 

Argentin, quasi alla soglie 
del ntiro, scopre le lacnme e la 
maglia rosa Piange, come non 
ha mai fatto pnma lasciandoci 
tutti di stucco era un cinico, 
Moreno, non un sentimentale 
Eppure lui, che ne ha viste 
tante, dopo ottantun vittorie in-
dimenucabili, rimane 11, fermo, 
con il groppo in gola «Ho rea
lizzato un sogno - dice emo
zionato Argentin - che crede
vo non s'avverasse più Ora, 
paradossalmente, potrei an
che ritirarmi SI, il ciclismo mi 
ha dato tutto» 

Sentimenti, ncordi, il sottile 
fascino del tempo che scorre 

Nel Giro con il diavolo in cor
po, cadenzato dalle motoci
clette e dai microfoni di Italia 
1, c'è anche un piccolo angolo 
per commuoversi Ma solo per 
qualche attimo, pnma dei con
sigli per gli acquisu 

Subito dopo infatti bisogna 
sentire l'altro protagonista, 
Maurizio Fondnest, il nuovo re 
Mida del ciclismo italiano Tut
to quello che tocca diventa oro 
zecchino Dopo anni di strane 
latitanze, Fondnest ora vince 
tutto con straordinaria facilità 
Ien dopo la pnma semitappa 
vinta da Argentin, il comdore 
trentino si è aggiudicato la cro
nometro di nove chilometri, 
superando specialisti come In
durarne Bugno 

«Ho lavorato tanto», dice 
Maurizio Fondriest, cercando 
di spiegare l'inspiegabile «Do
ve posso arrivare' Mah non 
so Vorrei restare con i piedi 
per terra Vedremo strada fa
cendo » 

Gli altn, 1 signori della classi

fica stanno nei ranghi Indu-
rain è secondo nella cronome
tro (e terzo in classifica), Bu
gno è quarto nella crono e 
quinto in classifica normale 
Anche Chiappucci, detto «el 
Diablo» con un grottesco ca-
schetto da angelo dell'inferno, 
è rimasto nell ombra Nella ga
ra a cronometro è arrivalo se
sto, ultimo dei big Solo Chioc
cioli, trentacinquesimo, ha fat
to peggio Ma i distacchi sono 
ancora minimi, e non fanno te
sto /• -* . < ' 

L isola d'Elba adesso, è già 
alle spalle Non c'è tempo, bi
sogna prendere ì traghetti,* 
prendere posizione; La televi
sione mette fretta a tutti, anche 
ai giornalisti della carta stam
pata ormai costretti a nncorre-
rc tutti gli starnuti della grande 
guerra delle frequenze 

Anche all'amvo, le prece
denze sono tutte per le intervi
ste televisive, i giornali posso
no mettersi in coda, dopo la 
pausa della pubblicità Ayrton Senna, champagne per la vittoria 

1 a Monaco 
Vince Senna 
La Ferrari 
va sul pedio 
• i MONTECARLO Sei volte in 
cima al Principato, cinque 
consecutive, le ulume due con 
macchine chiaramente ìnfe-
non Ayrton Senna mette le 
mani sul sesto Gran Premio 
batte un pnmato vecchio di 
trentanni, quello dei cinque 
successi di Graham Hill, prece
dendone anche il figlio Da-
mon al traguardo di oggi, e en
tra nel mito del paradiso fisca
le della costa Azzurra E Prosr? 
Prost ha in qualche modo fa
vonio la carambolesca solu
zione è partito in anticipo e la 
sua pole-posiuon l'ha pagato 
con 10" di penalizzazione al 
pnmo stop ai box, poi l'ha tra
dito anche il motore Sul po
dio, dopo la Williams di Hill, 
una Ferrari, quella di Jean Ale
si che nel finale ha approffitta-
to dell'incidente a Berger I au
striaco terzo e gnntoso per tut
ta la gara tentando di superare 
Hill nel traffico lo ha tampona
to (71° giro) e si è dovuto fer
mare 

ti 
I £<? 
i a * . . 


